IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente
Il Signore introduce il suo servo e apostolo Giovanni nel suo cielo, in estasi, e lo rende partecipe della liturgia eterna che si celebra nel Paradiso. È giusto che ci chiediamo: qual è l’essenza d questa liturgia eterna? Quale la sua nota speciale? Quale la sua caratteristica peculiare? Questa liturgia è un canto eterno alla verità di Dio. Chi è il Signore che viene celebrato nella sua eterna verità? Il Signore è il Santissimo, è l’Onnipotente, è colui che era, che è e che viene! È il Dio Creatore, Redentore, nelle cui mani è la storia e l’eternità.
La santità è l’essenza di Dio, la sua stessa natura, che è purissima luce, verità, giustizia, carità, misericordia, amore eterno, fedeltà. Dio è il tre volte santo. Dalla sua eterna, infinita, universale santità sgorga la santità di tutta la sua creazione. La santità di Dio non è però data una volta per sempre. È invece una santità da respirare senza alcuna interruzione. Come l’aria è per il corpo, così la santità di Dio è per l’anima. Un attimo senza respiro dell’aria ed il corpo è nella morte. Un attimo senza il respiro della santità di Dio e spirito e anima sono nella morte.

Si attinge la santità da Dio, ci si trasforma in santità, cioè in purissima verità, dalla verità del nostro cuore e di tutta la nostra natura si innalza al Signore il canto eterno alla sua verità. Lui è il Santo dalla cui santità ognuno diviene santo. Chi non attinge santità in Lui, il solo Santo e la sola sorgente di ogni santità, rimane immerso nella falsità, nell’errore, nelle menzogna. Mai raggiungerà la verità della sua umanità. Senza Dio si diviene ogni giorno più non uomini. Ci si allontana sempre più dalla sorgente che dona verità alla nostra umanità. 
Poi vidi: ecco, una porta era aperta nel cielo. La voce, che prima avevo udito parlarmi come una tromba, diceva: «Sali quassù, ti mostrerò le cose che devono accadere in seguito». Subito fui preso dallo Spirito. Ed ecco, c’era un trono nel cielo, e sul trono Uno stava seduto. Colui che stava seduto era simile nell’aspetto a diaspro e cornalina. Un arcobaleno simile nell’aspetto a smeraldo avvolgeva il trono. Attorno al trono c’erano ventiquattro seggi e sui seggi stavano seduti ventiquattro anziani avvolti in candide vesti con corone d’oro sul capo. Dal trono uscivano lampi, voci e tuoni; ardevano davanti al trono sette fiaccole accese, che sono i sette spiriti di Dio. Davanti al trono vi era come un mare trasparente simile a cristallo. In mezzo al trono e attorno al trono vi erano quattro esseri viventi, pieni d’occhi davanti e dietro. 
Il primo vivente era simile a un leone; il secondo vivente era simile a un vitello; il terzo vivente aveva l’aspetto come di uomo; il quarto vivente era simile a un’aquila che vola. I quattro esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono costellati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere: «Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente, Colui che era, che è e che viene!». E ogni volta che questi esseri viventi rendono gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono e che vive nei secoli dei secoli, i ventiquattro anziani si prostrano davanti a Colui che siede sul trono e adorano Colui che vive nei secoli dei secoli e gettano le loro corone davanti al trono, dicendo: «Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, per la tua volontà esistevano e furono create» (Ap 4,1-11). 
Il nostro Dio non è colui che era, che fu, che è stato. Non è il Dio di un passato che più non ritorna. Il nostro Dio è colui che è. È oggi la nostra santità. È oggi la nostra salvezza. È oggi la sorgente della nostra vera umanità. Chi vuole essere vero nella sua umanità, è nella santità che si deve perennemente immergere. La verità dell’uomo viene da Dio. La verità dell’uomo perennemente si attinge in Dio, da Lui. Il Dio che è, fa essere ogni uomo che dal suo essere attinge il proprio. Senza Dio, l’uomo si inabissa in un non essere eterno.
Il vero Dio non è solo colui che era e che è, ma è anche colui che viene. Perché viene il nostro Dio? Viene per giudicare la terra, per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Viene per manifestare la sua Signoria, per ribadire la sua verità, per affermare la sua luce, per gridare la sua santità, per invitare ogni uomo a lasciarsi nutrire di vera umanità. Viene per chiedere ad ogni uomo di abbandonare ogni stoltezza, insipienza, via di morte e incamminarsi sulla via della vita. Ogni giorno il Signore viene e ogni giorno l’uomo viene interpellato.
Purtroppo oggi l’uomo vive come se Dio non esistesse, non fosse il suo Signore, non venisse per giudicare la terra. Il più grande danno che oggi è stato arrecato all’uomo è quello di averlo privato della purissima verità del suo Signore. Si celebra in suo onore una liturgia falsa, menzognera, perché è una liturgia che serve a negare la sua verità. Anche la liturgia della misericordia diviene e si trasforma in falsa liturgia se nega la purissima verità del Signore che attesta che Lui viene per giudicare la terra e per dare a ciascuno secondo le sue opere: il Paradiso o l’inferno eterno, ampiamente meritato a causa della sua menzogna e falsità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci partecipi della vera liturgia.
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